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Anno A 
 

 

O Padre, le tue vie sovrastano le nostre vie 

quanto il cielo sovrasta la terra: concedi a 

noi la gioia semplice di essere operai della 

tua vigna senza contare meriti e fatiche, 

lieti solo di portare frutti buoni per la 

speranza del mondo. 

LITURGIA DELLA PAROLA  

Vangelo Mt 20,1-16 
Dal vangelo secondo Matteo 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi 
discepoli questa parabola: «Il 

regno dei cieli è simile a un 
padrone di casa che uscì all’alba 
per prendere a giornata lavoratori 
per la sua vigna. Si accordò con 
loro per un denaro al giorno e li 



mandò nella sua vigna. Uscito poi 
verso le nove del mattino, ne vide 
altri che stavano in piazza, 
disoccupati, e disse loro: “Andate 
anche voi nella vigna; quello che è 
giusto ve lo darò”. Ed essi 
andarono. Uscì di nuovo verso 
mezzogiorno, e verso le tre, e fece 
altrettanto. Uscito ancora verso le 
cinque, ne vide altri che se ne 
stavano lì e disse loro: “Perché ve 
ne state qui tutto il giorno senza far 
niente?”. Gli risposero: “Perché 
nessuno ci ha presi a giornata”. Ed 
egli disse loro: “Andate anche voi 
nella vigna”. Quando fu sera, il 
padrone della vigna disse al suo 
fattore: “Chiama i lavoratori e da’ 
loro la paga, incominciando dagli 
ultimi fino ai primi”. Venuti quelli 
delle cinque del pomeriggio, 

ricevettero ciascuno un denaro. 
Quando arrivarono i primi, 
pensarono che avrebbero ricevuto 
di più. Ma anch’essi ricevettero 
ciascuno un denaro. Nel ritirarlo, 
però, mormoravano contro il 
padrone dicendo: “Questi ultimi 
hanno lavorato un’ora soltanto e li 
hai trattati come noi, che abbiamo 
sopportato il peso della giornata e 
il caldo”. Ma il padrone, 
rispondendo a uno di loro, disse: 
“Amico, io non ti faccio torto. Non 
hai forse concordato con me per un 
denaro? Prendi il tuo e vattene. Ma 
io voglio dare anche a quest’ultimo 
quanto a te: non posso fare delle 
mie cose quello che voglio? 
Oppure tu sei invidioso perché io 
sono buono?”. Così gli ultimi 
saranno primi e i primi, ultimi».

 

FINE VITA, I VESCOVI DEL NORDEST: 
“NON PUÒ SUSSISTERE UN DIRITTO A MORIRE, 

MA QUELLO DI ESSERE SEMPRE CURATI” 
 

Una dichiarazione comune e unanime sul fine vita arriva dai Vescovi della 
Conferenza Episcopale Triveneto, riuniti a Bibione (Venezia) giovedì 10 e 
venerdì 11 settembre. Al centro della riflessione, il recente provvedimento 
legislativo assunto dalla Regione Veneto. 
I Vescovi ribadiscono il valore della dignità della vita umana e richiamano la 
necessità di rafforzare una cultura della cura, della prossimità e 
dell’accompagnamento, soprattutto nelle fasi terminali della vita. Netta la 
posizione espressa nel documento: “Non può sussistere un ‘diritto a morire’, 
ma piuttosto quello di essere sempre curati e assistiti, sempre accompagnati e 
mai lasciati soli”. 
La dichiarazione integrale dei Vescovi 
“Conquista di civiltà – come è stata definita da alcuni – non può essere la 
soppressione della vita ma, piuttosto, la cura per alleviare la sofferenza davanti 
al grido di dolore che si solleva dal malato anche quando questi sembra 



arrendersi. Ed è proprio allora che necessita di maggiore attenzione e 
vicinanza. In queste circostanze il malato non ha bisogno, dietro 
argomentazioni in apparenza pietose, di atteggiamenti che lo convincano a 
chiedere di congedarsi. Al cospetto di situazioni complesse e drammatiche, il 
suicidio assistito assume il significato di una scelta che non tiene 
adeguatamente conto della struttura intrinsecamente relazionale e sociale della 
persona. Nello stesso tempo tale opzione orienta la cultura e il sistema sanitario 
verso una progressiva estenuazione dell’etica della cura e della prossimità, 
disattendendo di fatto quanto oggi efficacemente garantisce la medicina della 
terapia del dolore e delle cure palliative insieme a varie modalità di assistenza 
domiciliare, sostegno ed accompagnamento. In tal modo vi è un oggettivo salto 
qualitativo che trasforma l’eccezione in una prestazione”. 
“La Chiesa – continua la nota -, sempre attenta alle sofferenze umane 
dell’anima e del corpo, rigetta ogni forma di accanimento terapeutico, ascolta 
la voce dei poveri e dei fragili e invita tutti, con empatia e desiderio di sincero 
dialogo, a ripensare le complesse questioni relative al fine vita al di fuori di 
ogni prospettiva ideologica. L’impegno è ricostruire una cultura della 
prossimità e dell’accoglienza, specialmente nella gestione delle fasi terminali 
della vita. In sintonia e comunione con la Conferenza Episcopale Italiana ed in 
particolare con i Vescovi dell’Emilia-Romagna, della Sardegna e della Toscana, 
riaffermiamo il valore della dignità della vita umana, tutelato anche dalla 
Costituzione, e ribadiamo – come già espresso nella nostra Nota del 2023 – che 
non può sussistere un “diritto a morire”, ma piuttosto quello di essere sempre 
curati e assistiti, sempre accompagnati e mai lasciati soli”. 
 

APPUNTAMENTI DI UNITA’ PASTORALE, VALLE E DIOCESI 
 

 Lunedì 21 settembre 
o ore 19.45 incontro online con i referenti dei gruppi missionari per 

programmare il mese missionario di ottobre. 
o ore 20.30 Sulla Tua Parola getterò le reti – Condividere il vangelo nella 

quotidianità della vita - è possibile partecipare in presenza in canonica a 
Denno o con la connessione dal sito internet dell’Unità Pastorale. 

 Martedì 22 settembre 
o ore 14.30 in oratorio a Sporminore incontro di condivisione sul vangelo 

con don Carlo. 
o ore 18.00 nella messa a Campodenno si fa onore a S. Maurizio e i suoi 

compagni martiri patroni della comunità. 
 Domenica 27 settembre 

o GIORNATA DEL MIGRANTE E DEL RIFUGIATO 
o I cresimandi con don Daniele e le catechiste vivono un pellegrinaggio a 

Sanzeno in preparazione alla cresima.  



CELEBRAZIONI DELLA SETTIMANA 
 

Sabato 19 settembre 
08.00 Lodi e L.P. a Denno 
18.00 Messa a Toss 
20.00 Messa a Cunevo 

Domenica 20 settembre SETT. C 
08.00 Lodi e L.P. a Denno 
09.00 Messa a Flavon 
09.00 Messa a Lover 
10.30 Messa a Vigo di Ton 
10.30 Messa a Denno 
14.30 Messa a Sporminore BVM Addol. 
20.00 Messa a Dercolo 

Lunedì 21 settembre 

08.00 Lodi e L.P. a Denno 
07.40 Rosario a Sporminore 
08.00 Messa a Sporminore 
18.00 Messa a Cunevo 

Martedì 22 settembre 
08.00 Lodi e L.P. a Denno 
08.00 Rosario a Sporminore 
08.00 Messa a Flavon 
18.00 Messa a Toss 
18.00 Messa a Campodenno S. Mauriz. 

Mercoledì 23 settembre 
08.00 Lodi e L.P. a Denno 
08.00 Rosario a Sporminore 
08.00 Messa a Termon 
18.00 Messa a Terres 

Giovedì 24 settembre 
08.00 Lodi e L.P. a Denno 
08.00 Rosario a Sporminore 
18.00 Messa a Denno 
18.00 Messa a Quetta 
18.00 Messa a Masi 

Venerdì 25 settembre 
08.00 Lodi e L.P. a Denno 
08.00 Rosario a Sporminore 
08.00 Messa a Lover 
18.00 Messa a Dercolo 

Sabato 26 settembre 
08.00 Lodi e L.P. a Denno 
18.00 Messa a Masi 
20.00 Messa a Terres 
20.00 Messa a Sporminore 

Domenica 27 settembre SETT. D 
08.00 Lodi e L.P. a Denno 
09.00 Messa a Flavon 
09.00 Messa a Lover 
10.30 Messa a Vigo di Ton 
10.30 Messa a Denno 
20.00 Messa a Campodenno 
 
 

Tutte le chiese trasmettono 
le celebrazioni con il 
collegamento audio online 
 
 
 
 

  
 
 

CONFESSIONI INDIVIDUALI  
 

  
 

 Sabato in chiesa a Sporminore 

dalle ore 14.30 alle 15.30 
con don Flavio 

 

ORARI SEGRETERIA  
 

Canonica di Denno 
- Via Santi Gervasio e Protasio, 1 - 

Tel. 0461-655.551 
Venerdì e sabato ore 9.00-11.00 

https://www.google.it/url?sa=i&url=http%3A%2F%2Fwww.madonnadellaselva.net%2Fcomunicazioni%2Fconfessioni-natale-2018-le-disponibilita-dei-sacerdoti%2F&psig=AOvVaw1li7Wnf8-OhaLC98hNxzcS&ust=1592722537207000&source=images&cd=vfe&ved=0CAIQjRxqFwoTCNjfgvznj-oCFQAAAAAdAAAAABAD

